CENTO PAROLE PER CENTO CANTI di Maurizio Maraglia

INNOCENZA

PARADISO CANTO XXNIT

«Ben florisce ne li uomini il volere;
ma la pioggia contintia converte
in bozzacchioni le susine vere.

Fede ¢ inmocenza son reperte
solo ne’ parvoletti; pol ciascuna
pria fugge che le guance sian coperte». (124-130)

Chi parla & Beatrice. Dal cielo delle stelle fisse, dopo 1 tre esami teoloayici, Dante
sta per entrare el wovo cielo, detto Primo Wobile perché avvolge di sé tutti i cieli
sottostanti e trasferisce ad essi dinamismo. Tutto & lumineso e pieno di armonia e di
pace, ma Dante won pud perdere di vista un altro dinamisimo, quello della perdita
dell'mnocenza, per cui il volere degli nomini fa ben sperare con i suoi fiori, ma il continuno
“plovere” della cupidigia umava von permette il fruttificare di vere susine, beusi la
presenza di frutti mancati, abvortiti (bozzacchioni). L'innocenza & vei bambini, si dice qui,
ma fugae presto, prima che compaia la prima barba. €ssa von ¢ di questo mondo perché
sulle vite degli nomini piovono passioni, desideri, ambizioni che la rewdono irrageinmgibile,
ma saper Valutare la tossicita delle vostre ambizioni sbagliate forse pud aintare.
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